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Senatrice Ternullo – Gruppo FI


Signor Presidente,

Gentili Senatori,
la riforma organica degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), punto qualificante del PNRR per la componente istruzione, è scaturita dalla necessità di rendere la formazione terziaria professionalizzante più attrattiva per i giovani e di arricchire l’offerta formativa anche in risposta alle esigenze del tessuto produttivo dei territori e delle nuove prospettive del mondo del lavoro e dell’economia.
Ciò premesso, per l’attuazione della riforma il PNRR ha previsto un investimento di 1,5 miliardi di euro.
Per il riparto di queste risorse il Governo ha avviato, da subito, un confronto con le Regioni, recuperando le distanze che si erano registrate, in precedenza.
Sono stati, così, subito ripartiti i primi 500 milioni per potenziare i laboratori già esistenti e realizzarne di nuovi, al fine di aumentare il numero dei percorsi e incrementare le iscrizioni, con riserva del 40 per cento agli ITS Academy presenti nelle regioni del Mezzogiorno.

Inoltre, il 26 maggio scorso è stato approvato anche l’ulteriore decreto di riparto di 700 milioni di euro per incrementare l’offerta didattica e favorire una maggiore partecipazione delle aziende ai processi formativi.

Quanto alle questioni specifiche poste dall’interrogazione, faccio presente che la legge di riforma n. 99 del 2022 estende già agli ITS Academy la normativa in materia di riscatto degli anni di studio ai fini pensionistici.

In merito al collegamento più organico e strutturato tra il percorso della formazione terziaria non universitaria e il sistema terziario accademico, ricordo che la medesima legge prevede, a tal fine, l’adozione di un decreto interministeriale MIM-MUR: sarà, pertanto, in quella sede che il Ministero punterà a valorizzare e agevolare i passaggi tra ITS Academy e Università.
Inoltre, relativamente al riconoscimento del valore legale del diploma per la partecipazione a concorsi pubblici, la legge vigente prevede che i diplomi di quinto e di sesto livello EQF costituiscano titolo per l’accesso ai concorsi per insegnante tecnico-pratico. Infine, con successivo decreto MIM-MUR sarà stabilità la tabella di corrispondenza dei titoli e i crediti riconoscibili.
Concludo rassicurando che questo Governo crede fortemente nell’attuazione della riforma degli ITS Academy e che, dunque, agirà, anche attraverso i numerosi provvedimenti attuativi ancora previsti, affinché sia rafforzata l’attrattività di tali percorsi a beneficio dell’accrescimento delle competenze dei relativi studenti e, al contempo, a vantaggio della complessiva competitività del sistema produttivo del nostro Paese.
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